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La cria 
di governo 

Politica 
i Oggi il presidente della Repubblica affiderà l'incarico 

per il governo. Ultimo incontro con Napolitano e Spadolini 
«Arrecare il minor danno nel passaggio tra vecchio e nuovo 
Rispondere urgentemente e motivatamente ai referendum» 

Una notte di dilemmi per Scalf aro 
Prodi prende quota, in lizza anche Ciampi e Elia 

p. li^m i 3 TU 

Le riforme elettorali, una politica monetaria, econo
mica e sociale rigorosa sono questi, secondo il pre
sidente Scalfaro, i due impegni che dovrà assumere 
il prossimo governo Completate ieri le consultazio
ni, Scalfaro sta decidendo a chi affidare l'incarico 
«Bisogna arrecare il minor danno possibile - dice -
nel passaggio dal vecchio al nuovo», e «rispondere 
urgentemente e motivatamente ai referendum» 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA II ritratto del nuo 
vo presidente del Consiglio -
Scallaro affiderà 1 incarico og
gi ieri sera ha visto Napolitano 
e Spadolini - e tutto nelle po
che parole che il capo dello 
Stato ha rivolto ai giornalisti 
non appena finite le consulta
zioni di ieri mattina con il Psi il 
Pds e la De A Palazzo Chigi 
andrà stando a quel che s e 
ascoltato un uomo che povsa 
assicurare la continui».! e il ri
gore della politica monetaria 
ed economica e che nello stes 
so tempo abbia, sui temi istitu
zionali, la caratura sufficiente 
a garantire in materia di rifor
me elettorali rispetto dei refe
rendum e intese in Parlamen
to 

Messa cosi se dovessero ca
dere definitivamente le ipotesi 
di maggioranze ampie a soste 
gno del prossimo governo i 
nomi dei candidati sembrano 

ridotti a due Romano Prodi e 
Leopoldo Flia Ci sono poi due 
subordinate una e che Scalfa 
ro raccogliendo le indicazioni 
convergevi del Pri della Lega 
e del Pds (in aggiunta a Napo 
titano) decida di puntare sul 
leader referendario Mario Se 
gni Ma a giudicare dalle di 
ctuarazioni di Benvenuto e 
Martinazzoli e a voler leggere 
in controluce le parole prò 
nunciate len dal capo dello 
Stato, quest evenienza appare 
davvero remota La seconda 
subordinata porta il nome di 
Carlo Azeglio Ciampi il govtr 
natore della Banca d Italia un 
«tecnico» puro una candidati! 
ra «istituzionale» che potrebbe 
scompaginare le carte Sullo 
sfondo il rischio d un Amalo 
bis che non tramonterà fino a 
quando a Palazzo Chigi non si 
sarà insediala un altra perso 
na 

»l e difficolta sono davanti a 
tutti - ha detto ieri Scalfaro 
uscendo verso le 15 50 dallo 
studio alla Vetrata dove prov 
usto di logli e penna ha rac
colto suggerimenti e appunti 
per Ire giorni di fila I ulti de 
vono affrontarle con determi 
nazione con assoluta chiarez 
/<\ pacatezza e serenila» Poi e 
passato a tracciare le caratteri 
stichc centrali che ha in mente 
per il prossimo governo 

•Credo che il punto pili ini 
porlanle - ha spiegato sia 
dare risposta a quel 77 per 
cento di elettori referendari i 
quali per 18J si sono 
espiessi in un certo modo Ma 
non credo di dire cosa nuova e 
diversa ha specificato - se 
aggiungo che anche il resi iute 
IX pur se da un altra ango 
latina certamente voleva del 
nuovo Quindi il cento per 
cento ha espresso il desiderio 
del nuovo» In sostanza per 
ciò il compito fondamentale 
del nuovo esecutivo sarà quel 
lo di afflane are le Cairn re nel 
lavoro che dovrà condurre in 
porto la riforma elettorale "De 
ve essere questo - ha spiegato 
Scalfaro - I impegno primario 
del Parlamento e anche un 
impegno a latere del governo 
che dovrà nascere» 

I insistenza sul risultato re
ferendario poteva sembrare un 
incoraggiamento a Mano Se 
gni ma ci sono un paio di frasi 

Oscar Luigi 
Scallaro in 
alto da 
sinistra 
Romano Prodi 
e Azeglio 
Ciampi 

nel discorsetto del capo dello 
Stato che smontano quest i 
potesi 1! riferimento al 18 di 
italiani che hanno votalo No 
infatti può significare in realtà 
che Mano Segni leader del SI 
difficilmente sarebbe in grado 
di garantire I approdo a una 
legge equilibrata Scallaro ha 
anche aggiunto «Il Nuovo vero 
potrà avvenire nel momento in 
..ui il traghettamento dal vec 
chio al nuovo sarà giunto in 
porto cioè sarà arrivato il ino 
mento di elezioni politiche 
con nuove norme II che e-
sembrato quasi una maniera 
per dire di Segni si potrà npar 

Pri, Verdi, Lega e Pds per soluzioni nuove. De e Psi vogliono il governo di coalizione 

Martinazzoli e Benvenuto per un «politico» 
Bossi: «Se non è Segni sarà battaglia» 
Martinazzoli chiede un governo «ad ampia base parla
mentare», e boccia sia Napolitano sia Segni, che per 
Occhetto sono i soli in grado di rappresentare la «cesu
ra col passato» Per Benvenuto, Amato ha fatto bene, 
ma «serve una novità» A che punto è la crisi7 Bogi te
me «maggioranze ristrette», Bossi minaccia battaglia se 
non uscirà Segni 1 più quotati sono Ciampi e, soprat
tutto, Prodi, voluto da Martinazzoli 

FABRIZIO RONDOLINO 

• B ROMA Le ore che prece
dono 1 assegnazione dell inca
rico per la formazione del go
verno sono tradizionalmente 
le più frenetiche E le più intri
cate Concluse in mattinata le 
consultazioni al Quirinale, i 
leader di partito hanno conti
nuato a sentirsi per lutto il po
meriggio e fino a sera, nel ten
tativo estremo di trovare un filo 
comune Ma 1 allarme lanciato 
proprio ieri pomeriggio dal 
«reggente» del Pri Giorgio Bo-
gi, sembra avvicinarsi molto al

la realta Dice Bogi «È concre 
to il rischio di maggioranze 
che resterebbero ristrette infe
riori alle attese di profondo 
cambiamento, non adeguate 
ad assicurare un agevole e ra
pido cammino alla riforma 
elettorale» A che cosa pensa 
Bogi' 1 nomi che anche ieri 
guidavano il borsino dei possi
bili candidati a palazzo Chigi 
escludono la possibilità di una 
maggioranza larga di una 
maggioranza cioè che coin
volga il Pri il Pds i Verdi even 

tualmente anche la Lega 
Leopoldo Elia o piti proba

bilmente Romano Prodi - è 
questo il nome che Martinaz
zoli preferisce - riuscirebbero 
a formare con più o meno 
successo una coalizione di 
quadripartito Molto diffidi 
mente andrebbero oltre Prodi 
rispetto ad Elia ha una chance 
in più potrebbe infatti giocare 
con una certa spregiudicatez
za la carta del «governo dei 
tecnici» affidando alcuni mini 
steri chiave a personalità di 
aree politiche estranee al qua 
dripartito e creando un «mini 
stero per le riforme (o una vi-
cepresidenza del Consiglio ad 
hoc) da destinare ad un «patti-
sta» come Augusto Barbera 
Ma un tentativo del genere ri 
schierebbe di produrre più 
danni che vantaggi se infatti 
non ricevesse 1 avallo dei parti 
t. (e in particolare del Pri e del 
Pds il che allo stalo appare as 
sai difficile) potrebbe awele 
nare il clima politico anziché 
rasserenarlo Bogi allude pro

babilmente ad un evenienza 
del genere quando avverte che 
senza un «indicazione davvero 
fuori dagli schemi» (cioè Se 
gin) e «difficile che si realizzi 
una maggioranza significativa 
mente pili ampia di quella al 
luale e diffidi vsimo che si ap
provi la riforma elettorale» In 
ogni caso «certamente non è 
una soluzione che può com 
volgerci» 

Ieri al Quirinale sono saliti 
nell ordine Benvenuto Oc 
chetto e Martinazzoli II collo 
quio più lungo e più impor 
tante è stato quello fra Scalfa
ro e la delegazione de protrat 
tosi per oltre un ora e mezza 
Martinazzoli ha escluso il «go 
verno istituzionale» e ha pro
posto invece un esecutivo che 
disponga di «un ampia base 
parlamentare e di «una forte 
coesione programmatica» Il 
programma che Martinazzoli 
propone comprende natural
mente la riforma elettorale («Il 
governo dovrà esserne copro 

tagomsta insieme al Parlamen 
lo») ma anche la politica eco 
nomica su una linea di sostan 
ziale continuità rispetto al go 
verno Amato A Scalfaro il ver 
tice di piazza del Gesù ha indi 
cato i paletti olire i quali allo 
stato la De non può muoversi 
senza rischiare traumi e spac 
cature interne Da un lato Mar 
tinazzoli ha spiegalo che la ri 
proposizione di Amato contro 
il quale non vi sono peraltro 
contrarietà di principio costi 
tuirebbe un sacrificio troppo 
grande soprattutto sul piano 
dell immagine Dall altro pe 
rò ha posto due «veli» piutto 
sto espliciti su Napolitano 
(«Se gli diamo palazzo Chigi 
spiegava il leader de ad un suo 
collaboratore qualche giorno 
fa - poi come facciamo a 
prendere i pochi voti che ci so 
no rimasti7 Saremmo delegitti 
mati prima ancora di comin 
ciare il rinnovamento») e su 
Segni portatore di un idea di 
«rinnovamento» de alternativa 
e conflittuale rispetto a quella 

lare una volta che la riforma 
elettorale sia covi fatta Conti 
nua cosi piuttosto a e ireolare 
il nome di Ixiopoldo Ella no 
mo d un possibile raccordo Ira 
De e Pds per una legge eletto 
r ile che preveda il doppio tur 
no e una correzione propor 
zumale In ogni caso insiste 
Scallaro «il punto londamen 
tale del Pa-lamento e la rispo 
sta urgente motivata a questo 
referendum e la risposta vuole 
delle norme Prima di ogni al 
tro impegno bisogna che noi 
rispondiamo in modo soddi 
sfacente al popolo italiano 
che riprendendo la sovranità 
che nel popolo vive ha dato 
una risposta di assoluta chia 
rezza 

Subito dopo la riforma se 
eondo i' presidente «1 altro 
problema di grande delicalez 
/•i e la dilesa della moneta la 
difesa di un impostazione eco 

nomici e sixiale» Qui ineon 
troluee si può leggere il riferì 
mento a Clampi govirnituri 
della banca d Italn i ili eco 
nomista Romano Prodi Co 
munque sia Vallato punì i su 
«responsabilità tot ile i si ri i 
da parte di tutti i h i concluso 
con una sorta di ippello Su 
questa certezza di assunzione 
di responsabilità d i pu le in 
tutti dal Pari mietilo a e lasc u 
no di noi - ha detto - io poggio 
la speranza di pulcr siniri in 
queste giornate il popolo ili 
liano arrecando il minor din 
no possibile n questo oassag 
gio dal veci Ino al nuovo» Poi 
s é chiuso nel suo studio is 
sieme ai collaboratori più stret 
ti per ne oinnx lare a tessere 
una tela di contatti eoi leader 
dei partiti e compiei ne il rio 
saico Oggi sapremo uflic i il 
mente a qu ili conclusioni e 
giunto 

Umberto Bossi in basso da sinistra Gianfranco Pasquino Giorgio Galli 
e Domenico Rosati r 

dello stesso Martinazzoli 
Contro il «governo istiluzio 

naie» s e schierato anche Ben 
venuto che chiede invece un 
«governo delle riforme» Per la 
verità il Psi non ha una posi
zione né chiara ne univoca 
sulla conduzione della crisi un 
buon pezzo di partito vede nel 
ritorno di Amalo (chiesto an
cora ieri da Pannella) la sola 
carta da giocare per un rilan 
ciò del Psi senza (e contro) il 
Pds insomma in chiave «neo 
craxiana Giusi La Ganga ve 

drebbe bene Segni «cosi alme 
no - spiega - sarebbe costretto 
a scoprire le sue carte» Benve 
nuto che elenca con pignole
ria da sindacalista un lungo 
programma da realizzare rico 
nosce i «menti indubbi» di 
Amato ma sottolinea il biso 
gno di novità «Il quadripartito 
e una fase terminata la scelta 
del presidente della Repubbli 
ca 0 sovrana ma deve rappre
sentare questo elemento di no 
vita» Niente Amato dunque 

L ipotesi Amato per la veri 

tà e luti altro cl.e tramontata 
ma molto difficilmente Scalfa 
ro gli darà subito I incarico II 
presidente del Consiglio 
uscente rappresenta inlatt' nel 
gioco dei veti reciproci una 
carta di riserva se tallisse un 
«governo politico» o «tecnico 
politico» a guida de (Prodi) 
per I impossibilita di allargare 
la maggioranza o addirittura 
per contrasti interni al quadri 
partito tufi altro che esclusi 
Scalfaro potrebbe re ncancare 
Amato con I argomento che 
una nuova maggioranza non e 
possibile e che la nforma elet 
(orale spetta comunque al Par 
lamento 

Restano in campo almeno 
due outsider II primo e Segni 
Ieri Occhetto per la prima voi 
ta pubblicamente I ha candì 
date a palazzo Chigi spiegan 
do che soltanto il leader relè 
rendano e il presidente della 
Camera Napolitano rappre 
sentano la necessaria «cesura 

con il passato» S"gm e anche 
il candidato del Pri Bossi lo in 
dica come il solo candidato il 
di la dei veti contripposti delle 
segreterie di partilo» nuiuic 
ciando altresì eh" «se Sei.ni 
non assumesse I incarico co 
mincera una battaglia durissi 
ma» Il secondo oui\uìt r e pei 
certi versi land Segni 11 suo 
nome e apparso più volle nei 
colloqui al Quinnile e il go 
vernatore della Banca d Italia 
Ciampi (che tra I altro potrei) 
be mantenere 1 incarico gr i 
zie ad una «leggina» voluta d i 
Tinaudi nel 47 e mai abroga 
ta) Il suo sarebbe un governi 
senz ult.o «istituzionale» eoi 
un attenzione particolare ali i 
situazione economica e fin in 
ziaria del paese come del re 
sto suggerito ieri d ilio stesso 
Scalfaro I-ormato al di luon 
dei partiti il governo Ciani} i 
avrebbe presumibilmente 1 ap 
poggio del Pri e spingerebbe I 
Pds ad una valutazione alleni J 
del da farsi 

«Un governo che faccia le riforme, poi tutti a votare» 
M ROMA La posta in gioco è 
grossa Non sta solo nel nome 
del presidente del Consiglio 11 
punto è che dalla scelta del 
nome dipende se verranno o 
meno rispettale le aspettative 
dei cittadini delle cittadine 
Nomina sunt consequentia re
rum In questo caso con una 
forzatura nemmeno tanto 
grande i nomi verranno a indi
care la volontà di ascoltare -
oppure di non voler ascoltare 
- il risultato del referendum 

«La posta in gioco è vedere 
se questa classe politica riesce 
a guadagnare un altro anno» Il 
politologo Giorgio Galli a que 
sta classe politica non vuole 
dare respiro Non deve tirare 
per le lunghe «Nella volontà 
dell 82 V, di SI, ma anche in 
molli dei No il desiderio di 
cambiamento c'era Abbiamo 
alle spalle dieci anni di lavoro 
parlamentare, ciò che hanno 
scritto i politologi gli studiosi 
di Diritto, in due mesi e possi
bile fare una nuova legge» In 
ogni caso, anche con un dop
pio regime tra Camera e Sena
to «emergerà un Parlamento 
migliore dell a'tuale» 

Purché non si accampino 
pretesti Che invece si stanno 
già accampando per rallenta
re I impegno assunto Le prev,-
sioni di Galli non sono buone 
La maggioranza tenterà di ral
lentare la marcia di «prendere 
it.rr.po» Accamperà scuse Bi

sogna ridisegnare i collegi elet 
torali Chissà quanto tempo si 
perde' E la Democrazia cnstia 
na? «Preme per I ipotesi del se
condo tipo Condizionato co 
m e Martinazzoli dall insieme 
del Partito e dalla preoccupa 
zione che la De debba presen 
tarsi a questa fase che è di tra
sformazione con un processo 
di mutamento appena avvia 
to» 

Di fronte anche alla vanan 
te rappresentata dal voto am
ministrativo del 6 giugno sica-
pisce come questa formazione 
politica in via di nasseslamen 
to e di parziale rinnovamento 
non desideri votare prima del 
la prossima primavera 

In Francia DeGaulleci mise 
15 giorni nel 58 per passare 
dalla Quarta alla Quinta re 
pubblica Però e erano i paras 
con le armi spianate In Italia 
continua Galli abbiamo una 
ripresa dell impegno politico e 
non ci sono fortunatamente 
situazioni traumatiche Purché 
il nome del presidente del 
Consiglio dia garanzie adegua 
le la generale volontà di cam
biamento può essere rispetta 
ta 

Domenico Rosati mlellet 
tuale cattolico della sinistra so 
ciale De avrebbe prò e contro 
rispetto a tutti i nomi in gioco 
Quello che conta per lui è 
una intesa dei partiti in questa 
situazione di emergenza «In 

tanto pensiamo a un governo 
che produca una riforma elet
torale Questo sistema boccia
to anche dal referendum del 
18 aprile non ha mi pare prò 
dotto politica» 

Dunque muoviamoci per 
una intesa sulle regole e poi 
andiamo rapidamente al volo 
Magari - sarebbe un sogno -
venissimo a scoprire che esiste 
•un accordo di tale portata da 
consentire di portare a termine 
la legislatura Se un accordo 
non si 0 trovato fino adesso 
proviamo almeno a «affrontare 
I emergenza insieme» Con un 
sistema zoppo tra Camera e 
Senato finisce che a tesaunz 
zare subito il vantaggio sarà la 
Lega «Una covi disperante 
esclama I ex presidente delle 
Adi non trovare una intesa 
neppure di Ironie ali emergen 
/a» 

Ed elenca una serie di errori 
tattici Come quello di propor 
re il nome di Segni senza capi 
re che questo manda a ramen 
go una intesa «se la si vuole» 
con Martinazzoli «Quella Cosa 
bianca gli da la sensazione 
che gli riportino Segni in salsa 
cattolica» E poi Segni presi
dente del Consiglio avrebbe il 
sapore «di una investitura di ti 
pò populistico plebiscitario 

Ma il leader referendario 
non è il vincitore di questo vo 
to'«Chi I ha detto''Tutti hanno 

Giorgio Galli: «I nomi? Attenti 
la maggioranza vorrà perdere tempo» 
Rosati: «Elia è troppo lento 
Ciampi è solo un grande tecnico» 
Pasquino: «Dico Napolitano o Segni» 

LETIZIA PAOLOZZI 

votalo SI ma non era un SI per 
Segni presidente del Consiglio 
sennò diamo una carica pre
positiva a ogni starnuto refe 
rendane Comunque circola 
no anche altri nomi Quello di 
Napolitano per esempio «La 
De non dimentichiamocelo 
ha un residuo anti un rifles 
so condizionato Elia ^ bravo 
ma lento va corroborato con 
due centrocampisti Ciampi mi 
sembra un tecnocrate della 

contabiliti Mi spaventa Alla 
fine i nomi vanno bene pur 
che ci sia intesa tra De e Pds 
che decidano per sei mesi di 
governare insieme Poi si fa 
sempre a tempo a litigare' 

A giudizio dello studioso 
Gianfranco Pasquino Scalfaro 
dovrebbe aver «già» sapulo co 
sa fare combinando insieme 
una primi fase di colloqui in 
cui non e era un accordo e 
una seconda nella quale sono 
emersi i nomi di Napolitano e 
Segni Ciampi «non e proponi 
bile grande tecnico non sa 
trattare con il Parlamento Pro 
di visto che ha saputo soprav 
vivere per sei anni ali Iri e ap 
pena meglio Elia ce presiden
te della Corte costituzionale 
ha proposto molti troppi prò 
getti elettorali È stato anche 
»l uomo dalle mediazioni in 
cessanti» Mediazioni come fu 
rono quelle tevsutecon mfini 
ta pazienza da Aldo Moro La 
politica Pasquino non e un 
tessuto di mediazioni'' »l-a poli 
licu non ò media/ione ma prò 
poste lungimiranti su cui arriva 
il consenso 

Il politologo crede nei nomi 
proposti dal segretario della 
Quercia Napolitano o Segni 
La candidatur i istituzionale di 

Napolitano rompe la conven 
Ho ad excludendum che e sta 
ta della vecchia repubblica e 
corrisponde a una fase nuova 

sul piano interno e intemazio 
naie Segni oltre a essere fuori 
dalla De rappresenta I unica 
hgura che sia riuscita a rompe 
re i meccanismi della prima 
Repubblica 

Un presidente del Consiglio 
dunque che osservi cinque 
priorità una legge elettorale 
un decente stato sociale quan 
to alla Sanità un aggiuslamen 

to in economia una politica 
costerà che non mostri più eer 
te facce ali ì Donan Gra\ u' a 
scuola degna di questo nome 
giacche? un paese diventa 

grande quando grande e il si o 
sistema formativo» Per rispi t 
tare queste priorità conclude 
Pasquino a un presidente del 
Consiglio che sia deciso de 
terminilo bastino nove UHM 

giovedì 2 9 aprile 
in edicola con l'Unità 

• i ^ ^ Giampaolo Pansa 
L'INTRIGO 

giornale + litro 
lire 2.000 
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